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Art. 103 
Le cessioni temporanee di contratto 

 
1. La cessione temporanea del contratto con il 
calciatore “professionista” ha una durata minima 
pari a quella che intercorre tra i due periodi dei 
trasferimenti ed una durata massima di una 
stagione sportiva. 
 
2. A favore della società cessionaria è consentito 
il diritto di opzione per trasformare la cessione 
temporanea del contratto in cessione definitiva, a 
condizione: 
a) che tale diritto di opzione risulti nell’accordo 
di cessione temporanea, di cui deve essere 
indicato il corrispettivo convenuto; 
b) che la scadenza del contratto ceduto non sia 
antecedente al termine della prima stagione 
successiva a quella in cui può essere esercitato il 
diritto di opzione; 
c) che la società cessionaria con diritto di 
opzione stipuli con il calciatore un contratto 
economico di durata almeno biennale. La 
clausola relativa all’opzione, a pena di nullità, 
deve essere consentita dal calciatore con espressa 
dichiarazione di accettazione di ogni 
conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti di 
opzione da parte della società cessionaria. Nello 
stesso accordo può essere previsto per la società 
cedente un eventuale diritto di controopzione, 
precisandone il corrispettivo, da esercitarsi in 
caso di esercizio dell’opzione da parte della 
cessionaria. 
 
2.bis. La clausola relativa al diritto di opzione di 
cui al precedente comma 2 può essere 
accompagnata da accordo di partecipazione a 
condizione: 
a) che tale accordo, redatto nel rispetto dell’art. 
102 bis con indicazione del corrispettivo 
convenuto per il diritto di partecipazione, nonché 
delle condizioni economiche nell’ipotesi in cui 
l’accordo di partecipazione venga definito a 
favore della società cedente, risulti nell’accordo 
di cessione temporanea; 
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Le cessioni temporanee di contratto 

 
1. INVARIATO 
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b) che la società cessionaria con diritto di 
opzione stipuli con il calciatore un contratto 
economico di durata almeno triennale. 
 
3. Negli accordi di cessione temporanea possono 
essere inserite clausole che prevedano un premio 
di valorizzazione a favore della società 
cessionaria, determinato con criteri 
analiticamente definiti da erogare attraverso la 
Lega competente, nella stagione successiva a 
quella in cui si verificano le condizioni previste. 
 
 
 
 
4. I termini e le modalità per l’esercizio dei diritti 
di cui ai precedenti comma sono stabiliti, per 
ogni stagione sportiva, dal Consiglio Federale. 
 
5. Le Leghe possono limitare il numero dei 
calciatori che ogni società può tesserare per 
cessione temporanea di contratto e ne possono 
disciplinare modalità d’impiego e limiti di età. 
 
6. Soltanto nel secondo periodo della campagna 
trasferimenti, è consentita, la cessione 
temporanea del contratto con il calciatore 
“professionista”, già oggetto di altra cessione 
temporanea nel primo periodo della campagna 
trasferimenti con l'espresso consenso della 
originaria società. In tal caso le clausole relative 
ad opzione e controopzione eventualmente 
inserite nell'originaria cessione di contratto 
temporaneo sono risolte di diritto. Salvo espresso 
patto contrario tra le Società interessate, il 
premio di valorizzazione inserito nell’originale 
accordo di trasferimento temporaneo viene 
considerato come non apposto. 

 
 
 
 
3. Negli accordi di cessione temporanea possono 
essere inserite clausole che prevedano un premio 
di valorizzazione a favore della società 
cessionaria o un premio di rendimento a 
favore della società cedente, determinati con 
criteri analiticamente definiti da erogare, salve 
diverse disposizioni annualmente emanate dal 
Consiglio federale, attraverso la Lega 
competente, nella stagione successiva a quella in 
cui si verificano le condizioni previste 
 
4. INVARIATO 
 
 
 
5. INVARIATO 
 
 
 
 
6. Soltanto nel secondo periodo della campagna 
trasferimenti, è consentita, la cessione 
temporanea del contratto con il calciatore 
“professionista”, già oggetto di altra cessione 
temporanea nel primo periodo della campagna 
trasferimenti con l'espresso consenso della 
originaria società. In tal caso le clausole relative 
ad opzione e controopzione eventualmente 
inserite nell'originaria cessione di contratto 
temporanea sono risolte di diritto. Salvo espresso 
patto contrario tra le Società interessate, il 
premio di rendimento o di valorizzazione 
inserito nell’originale accordo di trasferimento 
temporaneo viene considerato come non 
apposto”. 

 
 


